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| e-Gualterio.fecero.‘opera -patriotica accet, 
tando “quell’iticarico, che'.certamente. .nes- 
stimo di' loro aveva ambito. 


più degli dltrivsu ‘Questo argorifotito; ‘npi* 
| potremmo, giudicando colla ‘scorta’ déi 
— prîndlpii «più .gyvi. deldiritto ;costituzio- 


sita:che quiesti.face-alla;deputazioni della Ca. 
mera, «suli’argomento. deb 'Consiglio.comunale. 
Parerche''si-vtrovassero com idee fra di loro 


è un documento di alta importanza, poichè ne 
risulta imordinisidi ‘cose del-tutto muovo fra 
PAustria-Ungheria!è la/Tarchia; che può avere 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


dI Diley tiro Se “piuttosto furono + quegli: | : Senonchè tai "Totò “missione era tenipo- |. i i j i diattietralimente Opposter "Del Vesto»si vedé che | ua” influenza «considerevole; sulla politica .gene- 

agri ogi” personaggi * the’ diedero "o oro | ranea. Essi "doveatio ‘Capire quanto la'l6ro Esp OLI, Pad novembre. — Le fe che are siam” alla igitià "di “grimdi mutamenti: pot desi ret quale sle patenze.occir 
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indra, che gua- dimissioni, tant era ‘evidente l'impossibi- | Posizione, a Corte; fosse incompatibile céllà causa del cattivo;tempo, che con ‘una tenacità : j è stabilito un accordo fra l'Austria-Uingheria 


‘Phitvera, ‘30. novembre: — e! operazioni 


inormalo.:loro presenza. nel. gabinetto , e 
straordinarie nell’ Euzubino, per 1’ ditestà dei 


| quiridi,tostochè avessero potuto scorgere uni die ere E sir aegro- 


igies ghiandole, là ‘per «essi divrimanere - nello salle. 1024, 
cùtò: da ‘vins’coimunità. d'interessi che.’ insur- 


a, tosse, agma, 


i straordinaria ha -persistito nella ‘pioggia fi 
cio, reni. ie | MICRO di Corte, all ; a quindi 


| ad;ora tardissima, Il sindaco,. vista quindi la 


re; risolutamente nella politica :|| po*discalma negli; animi,.era.loro dovere.il. { impossibilità di far, eseguire il programma fis- renitenti.alla leva, ‘avendo omai preso un tale | rezione idulmata: fece -iascere. L'insurrezione 
scatola: “I implicitamente. rinunciato...Nè, questo, di- | 12501at Mbéra 1a-formazione d'un gabinetto, | sato per la;giornila, yorso.l' una. apnpozione | **tiamenfauehe;qassi-possono; dingi, esaurite, | delle Dalinizia 8 da csiusa;fcliactondo l'afelto, 
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VER gl tario.o veigini del.servo ‘encomio’ è del | cui forse si ebbero-pochi esempi in Italia, || aspettative per essere serviti. Verso la mezza- toppe direte per Ta-parle, politica è di si- | franquillità bh è ‘stata turbita. Tutto (ciò si: 
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MICRO 6a; I l’esercito. Gli uffici centrati» civile! e;:militare 


| e Soggiungiamo tosto che non si'tiratib d' un'ac- 
cH0O spit chubeRa bevo dita, inn d'un ace 
| cordo generale che ‘ potrebb'essere il prelullio 
| d'oma ‘alleanizà ‘inditifa’ fra fi*Que imperi: 

| ‘E quando parlianio d' ufi’alléenza' intima, 
{ria diciamo molla di troppo, poichè il‘germe 
{di ‘questa ‘illediiza | d''un’alleanza "vtensiva; 
esista, poiche, secutido la circolare!, le vdue 
| potenze hanno gil fatto ‘tin ‘primo passo in 
questa via. E quando si unisce questo dott» 
| meritò “alla ' cilrcostinza’ ‘Ch’ esso “corrisponde 
\ al vidggio itiprovvistito' dell’imperatore’ Fran: 
| c@sco-Gitiseppe ‘in Oribnite ‘et ul soggiorho di 
el ‘sovrario‘a Costantindpoli, dov'è cirtondato 
Alla, Sua ‘catticeltria, $i è dispostissimi va ore» 
| dere ‘che T'acéordo andià' più oltre, e'nomsi 
| é sttipiti delle Sdi che'ciréòlatio vin un'certo 
| pilbblico, ‘e s6cbnllo Te quali'Si ‘sarebbe! ran 
dati d’accofdo ‘a Costantinòpoli su' dae rat> 
titi itimediatamente ostensibili, e ‘su di wa 
ferzd ‘irattito “ché sarebbe Tivélato più Tardi. 
}vtrattiti ‘Vsténsibili avrebbero per oggetto; la 
| felfrovia fra Vienna e Costantinopoli, che. si 
discute da ‘due anni, ed «il regolamento. dei 
rapporti relativi al commerciò, «Me dogane ed 
alla navigazione. Il strattato che rimarrebbe 
segreto per ora avrebbe in mira l'alleanza 
più 'intima‘e icompléta fra i.due ‘imperi, con 
‘tutte le suetotiseguenze. Tutto ciò, ne conve- 
niamo, non c' è nel documento. diplomatico 
del 7 novembre, ma esso vi conduce, ed au- 
torizzà tutte queste voti the ibliamo menzio- 
nate ed'intorho ‘è bui ‘facciamo tutte ‘)é ri- 
sérve imposte Su Questa specie di argomenti; 
dilla ‘prudetizà è dallà ‘convenienza. 

& Per orà Pasti ciò; attenderento prima di 
spiegarci più ‘thmplétamente. ‘Sapritno ‘ben 
presto séhzà Subbio on ‘ili ‘atti WAustria- 
Utigligria ‘avrà Svilappato da ‘sua nuova poli. 
tica rispetto Alla Turchia, ‘cioè rispetto all’Eu- 
ropa ‘orientale, e come Questa politica e que- 
sti atti sdranno acéolti dalle quattro “grandi 
potenze colls quiali sinbra'1’ Austria! fece ‘causa 
comitine; ‘e ‘da cui sembra Yolersi distinguere 
riguardo agli ‘affari d'Oriente. è 

de: 
L'INSURREZIONE IN-DALMAZIA 


Si legge. nella, Gazzetta Militare di Vienna 
del. 27: 


antora' si èbmpiacciono, ridurià ‘la ques! 
sliono ‘all’astrazione ‘d’ ulia "téoria ‘costità- 
zionale e; vedremo come. .va vrisolta...... |; 
» Parlidnto «innanzi. tuîto: dell'esempio che 
vuol TicàVarsi dall'Inghilterra oche ‘alcuni 
gli ‘altri ,contfo del 
dicono quest’ultimi,,, 


diamo:‘che: non vi fosse nemmeno. idi hi- che fornisce in ‘tempo ordinario ‘il ‘pane Ad 
un buon terzo di Napoli, non sé ‘ne aveva più 


sognò'; non? dirémovidiporre una condi-|! sentirti 
IAU, Ct petto inietta vedo 5 paio min 
cessità “Wella 10t0'‘dinuneia;“percliò unani-'|!furono- obbligati di pregare;i fornai paperi 
memente 0 coi Icordemente ticonosciuta: ©* {lord dellà pastà per: fare allanmegliodélle /o-) 
«Ridotta .a_ questi , termini la quistione, | caceie! eros FERRE) teo, 
ognun>vede:.che.se n'è..fatto troppo scal-|î , ® molte stazioni delle strade "ferrate man: 
porg;o sio è 12 pene si tie Ù amaro si fu obbligati 
Cortamenté ‘$. Mil Re si è ‘mostrato, rt A 
‘qual'sèmpîe, ‘’’uomio ‘compreso ' degli ‘alti Ist mai-wista vina !folla:simile. Tutti :guada- 
‘snoî doveri e meritevole perciò dell’affetto |'griano; tutti-si divertono, e l'allegria»è gene: 
e della ; venerazione di quanti sonò pér- | rale. Da ogni parte si sente dire: che bisogne: 
‘suasì che, col consolidarsi delle libere isti- seg almeno ‘una volta.all’ anno; cercare di 
tuzioni, ‘si: consolida:';unità \e.si \assicura; Sed Penne nur) page [novi mantra 
i i;afia: 4 città; ‘han torto,. perchè: finbra si» 
la prosperità dell’Italia; ma nessun altro:|la vissuti senza vita ted un poco: colle manî 
ha mancato di conveniehza'ò di.riguardo |/alla cintola. Bisogna abituare: il: popolo a la- 
‘in una circostanza che-difficilmente avrebbe |'vorare straotdinariamente per fare straordinari 
\potùto:presentare una soluzione diversa da guadagni: 
quella chie ‘ebbe. È cosa da notarsi aricora , che in ‘mezzo: 
© Era secondo. 16 norme del sistema, co- Sl a tania ogni) otro e 
dti gt © i ia succeduto il “più 
pronti nd nico (piccolo disordine*; ‘nè il ‘più lieve ineonve- 
della “Corte ‘usi’ censore; percltò a' nessuno‘ 


Iniénte. Tutto fu: ben regolato ed'‘ogni ‘cosa’ 
te'un'ce1 provedette col massimo’ ordine. Non manca: 

vetta ‘in Indite’ clie ‘gli on. Meniabrea, Di 

gny.e Gualterio-possano trovar. tutto, buono 


irono: taluni ‘di volere far credere che sarebbe? 
quel ‘chefaraano i loro successori? 


succeduto chi sa'cosa im queste feste , ma le 
loro previsioni rimasero deluse su ‘tutti i punti..i 

Basta proporre la quistione ‘perchè sia 
‘risolta. 


Si, ebbe. l’altro «ieri solamenta;a lamentare alla 


stazione delle Meridicnali il triste caso di un 
signore di Salerno che, nell’ impazienza di 
discendere dal suo vagone, perdeva piede e 

Ci giungesda Modena la seguente lettera, cadeva tra il convoglio ed il riuro del, mar- 
în cui si dichiara che-la dimostrazione fattavi 
contro; il vescovo di Ginevra, mon ‘aveva im- 
portanza di sorta, nè era, contro, di lui, ma 


ciapiede della stazione, per cui camminando 
tuttora il treno, veniva miseramente schiac- 
| contro i clericali; che avevano fatta una dimo- 
‘strazione in. favore di lui. 


ciato alla préséiizà "di ‘più ‘e@titimaîta Uli per 


‘sone! Figuratevi l'orrore ‘della ‘steda! 

Teri al S. CAflò piema straordinaria, tosì 

h E EA puî'e agli altii teatri ‘è fino ‘ad'ora tarda della 

Apesta Ag notte Toledo fu percorsa in su ed in ‘giù Va 

E rtanicoA R sono ditirai indizi. | C0® folla' immefisa ; ‘di itui »certametnità! ria 

Lai ti b, E d > îi î n 

‘Provano che anché i giovani savi capiscono parto goa: Sn Aa si 5 allog: 

‘che le manifestazioni non giovano, E: vorremmo iaia comte;le:acchughe.mab:barila (ed 8 Pars" 
‘se ne, astenessero. .Che vale il dire che la di- 

mostrazione fu. contro i clericali. modenesi, an- 


‘simo prezzo. 
Fiichè contro il vescovo; di.Ginevta.? Potevasi 


La,.Gabriella. del Donizzatti fece ieri -Ja pri» 

‘ma::comparsa suli nostro massimo. ‘teatro, ;20- 
far questa distinzione ? E non aveva ragione 
îl vescovo forestiero di lagnarsi che 1’ ospita- 


‘colta però molto freddamente; malgrado gli 
sforzi eroici della Lotti e dell’ Aldighieri. Il 

lità non sia Tispettata da ‘una città colta ‘e 

gentile ? E poi. chi ignora che basta comin- 


Villani non fece né bene nè male. Ma-la sua 
ciare; ‘perchè ‘non':si ‘possa prevedere ‘dove ‘si 


voce velata non è adatta per quelle scene, 
‘quindi l’opera ‘terttiniò in mezzo al zittire' del 
giunge ?'Di pochî o. di ‘molti; siffatte dimo- 
Strazioni sono ‘sempre ‘niasimevoli : i 


ebbero vséitè in*Gubbio, € vi erano nellaszona 
di operazione’ diversi | grossi distaccamenti fissi 
di'‘trappà con “targbitiieri è ffdiali? di ‘situ@ 
‘i Pubblba. Via 
| Le operazioni incomintiate îl 30 oitobie 
|con.,. prontezza red. energia , produssero, subito 
eccellenti risultati, che furono il prodromo-di, 
altri: .1l:9rmovembre,si contavano fra, arresta 
e: presentati circa 250: individui. . ed. erano. 
stati rilasciati difrettanti ‘salvacondotti «a « gio» 
vatii‘i’aali avevaiiò ‘manifestato il proposito, 
\ché*mantentiero, di costituirsi. L attesto del 
binidito Zigd che, ‘ridotto’alla disperazione dalle 
\rîcerthe dell’autorità ‘e dalle mosse Uelta" forza 
(pubblica, venne. eseguito, da un maresciallo è 
ltre carabinieri, tolse di mezzo anche l’ultimo 
‘de’tanti malfaitori. e contumaci che poco. prima 
colà ‘impunémente. ‘scorazzavano ;.te (può... dirsi 
ilrcomplemento» dell’opera; restando quel,man- 
\dantento ‘purgato ‘da ogni manica di gente pe- 
ricolosa ‘e temibile. J 

‘Durante le operazioni suddette , 1 ‘ufficiale 
de’carabinieri, comandante la luogotenenza di 
Foligno,..il.quale troyavasi a Foligno e che da 
lunga::pezza luvorava;per concorrere.ad assicu= 
rare. alla giustizia: gli.autori.della. famosa gras» 
sazioneNork; pensò nori esservi momento «più 
propizio per ‘telitare un colpo. Giunisero in buon 
pinto alcunè tivelazioni fatte ‘al pretore di 
Gubbio da ii ‘détenato ; e ‘al seguito di comn- 
certi confidenzialmente intervertati li ‘per li fra 
il comandante la luogotenenza de’ IRR. carabi- 
nieri di Foligno , l’ispettore e il ‘pretore ,, il 
primo si condusse tosto in. Morano (circondario 
di» Foligno):e con.perspicacia e prestezza compì 
gli ‘atti dei quali è oggetto la «corrispondenza 
inserita nidl Vostro n°326, 

“Ta dibei'etezza 1d'Iffipone di nh diffondertai 
di ‘Valitiggiò Sui ‘particolari di ‘una  proceduta 
in corso. d’istruttoria; ua ‘credo ‘che Si ‘phssi” 
contare, fin d’ora su di un sicuro esitò della, 
ineolpazione. a 

Per ‘dir. molto. in poco; -le, furono .coteste, 
operazioni di sicurezza pubblica importantissi- 
me; quanto mai*ricclie di'resiltati ‘che nòn 
ebbero Tin'qui"le uguali. Alli precisione e-saga- 
cià ‘dei ‘edlicetti corrispose ‘uma’ felele © velunte 
esetitibhe; e ‘iui ‘tutti ‘si rallegtàno di gran 
cuore con. coloro i quali ‘alle ‘varie ‘fasi Uelle 
medesime. presero parte, eséguendo il meglio , 
che sì potesse imaginare il. proprio .cOmpito. 


Le 


Ul'Tibtes"del'29 Han articolo Sulla ridstta 
crisi tiffffistaridtà “cho tonitiuide "colle seghienti 
parole, che. .50n0 assai ‘più giuste di tutte 
quelle che lv spirito di parte ammantato di 
un falso cutomismo-tia*saggerite ad una gran 
parte. della stampa italiana: 

« Vî piò “èssbre ambizione ed. animosità di 
partito fra gli uomini di Stato italiani, ma si 


sua dasà erà ‘tutta di 
che ‘Roberto! Peel” 


segno..della, fiducia "ché riponetà ne” suoi, 
consiglieri responsabili. Qual: paragone, 
soggiungono «@ssi,: volete mai-fure. con Vit 
torio Emanuele cho ibi ‘è “già più ui” 
giovinetto di 20: anni; che lia sempre no-; 
strata imperturbata la sua fmparzialità.fra» 
gli vtomini d’ un colore: politico @ quelli» 
d'un ‘altro, poi quali, ton ha nò speciali! 
alletti, nà speciali avyersioni ? ; 

a ‘prescindendo da questo che;-quanto 
il mutamento ‘degli ‘ufficiali della Corte; 
iù Inghilterra non ci potoya essere Nè ci 
fa dissenso»; «sir. Roberto.-Peel. ha forse; 
consigliato ‘l’allontanamento dalla» Corte di 
era stato ministro ‘immediato nichtò 
prima di-lui?, In; Inghilterra, farebbe, ri 
vIniettere «il.-primor-aiutante» 


ani 
f. F. MERISS 


Regno. 
le: altre. nostre 
isirata da allret 


tori di Giornali 


o della-prima “sua ‘cameriera; ‘fu ‘princi 
| palmente una strage-di donne, per cui - 
ton si ebbe mai un. cicallo. più. forte e 
più infuocato nelle sale del ‘palazzo: reale. 

Il paragone adunque fra il caso del- 
l'Inghilterra’ ed ‘il‘‘mostrò noniregge. .. 

Noi abbiamo ,uno Statuto. nostro ;,0 € 
Pare, che applicandolo seriamente e savia- 
mente possa dedursene una regola. . |. 
| Sî potrebbe stabilire che ‘al prevalere 
{| d'un partito, politico in Parlamento, debba 
corrispondere ‘una: mutazione nelle. alte 
cariche ‘di Corte s' ‘ina’ ci parrebbe ‘questa ' 
una’ massima eccessiva, incomeda ‘a tutti, 
6 persino poco decorosa, 0d almeno tale»! 
sareblie agli occhi dell'opinione volgare’, 
della quale bisogna” tefier ‘pi conto: _ 

Ilmeglio ci pare che, Regis ad ed 


«Benchè non.cerchiamo di dissimulare gli 
entori "commessi (dal comandante le truppe di 
operazione; pure non vogliamo renderlo sesclu- 
sivamente ‘respofisabile di quanto è accaduto. 

Se la marcia su Dragali è stato un grande 
ertore: ‘del: geri. Auersperg., non. ‘bisogna: di- 
menticare che inolte «influenze hanno corrobo- 
tato la sua risoluzione, facendogli sperare.che 
feprimerebbe con un solo colpo vigoroso tutta 
l’insarrézione:»Fra queste «influenze bisogna 
mettere! intilinzi tutto ‘le vingenue assicurazioni 
che si’ producono -continuamente:; -cioè.-che il 
Montenegto ‘osserva. una. leale neutralità. 

« Non'si Sè sc d:conte; Auersperg non ab- 
bia ricevato:la:conferma ufficiale di queste 
ilee e se quindi non ha supposto che potrebbe 


pubblico poco soddisfatto del ‘modo con cdi 
‘era stata eséguita. Ta dichessa di ‘Genova 
‘parte stamane e ieri ha preso tbftiinitto dille 
persone da cui fu circondata durante il suo 
soggiorno frà di noi. a nine 
Essa ebbe sempre da ogni patte le più vive* 
Uimostrazioni di riverenza è di Siftipatia. Sell 
tempo èra cattivo l’ imperatrice Etisenia da 
Messina avrebbe ‘appoggiato a Nipoli prima Wi tato it 
Fieiitrare ‘in ‘Fraticia, Sidébme ‘peròil séleTè | è di rado avuto un esempio di un pubblico 
hel sto spleridofe d'il fare "tranquillo: “ién ie ge da Cic igrbio Ù potere dl- 
en imostrazione :1 “tal credo che essa verrà a firci tia visita. Îl tritutiiti che dite tarli pure. l'mittistri ‘rice: 
ah A ondlo Mi ne Den ae S, M. era-molto..preoceupata. dell’ apertura | vòno 1000 ‘sterline all’Ùtitio; e îè i senatori 
‘ 7 


respingere $ insorti in un angiporto.e quindi 
annientarli ? Il direltore degli affarì esteri as- 
siste alle feste di Suez, durante la sua» as- 
seriza; ‘unimpiegato superiore fece la inere- 
dibile dichiarazione’ che la riduzione © del bi- 
lancio della guerra era la causa'dello sviluppo 
dell’ insurrezione. Quali istruzioni possono es- 
sere state date in questo frangente relativa- 
mente. alla. neutralità del. Montenegro: ed..al 
modo di agire in conseguenza 2 Ri È 

x Chiunque crede: ancora alla neutralità del 
Montenegro non è soltanto miopè; ina colpito 
da cecità. ioni a 

« Un telegramma di quest'oggi annuncia 
che it I i riverà - i) 29: 
a Brindisi ed il 30 a Firenze, dove passerà 
due giorni perarrivare il 3 dicembre: di sera || 
a Trieste. Ma secondonoi; la quistione dal- 
mata ‘non'riceverti la sua soluzione a Firenze, 
ed' uma escursione a ‘Cattaro ‘allo* scopo - di' 
conversare col ‘conte Auersperg sarebbe forse 
più utile del'viaggio a Firenze. 7 

< È tempo,"ci ‘sembra, che il conte di Beust 
ritorni da ‘una escursione î cui vantaggi po- 


litici sono lontanî; temiamo, dal compensare |. 


i danni che nell’intervallo abbiamo'provati. » 


Secondo la stessa Gazzetta. il feld-maresciallo 
Rodich dovrebb’ essere nominato comandante in 
capo delle truppe di operazione e sostituire il 
conte Auersperg, il quale-in seguito all’insuc- 
cesso di Dragali, nomi sembra. adatto a rima- || 
nere alla testa del corpo d’’operazione. Inoltre | 
il feld-maresciallo Rodich sarebbe autorizzato | 
a scegliere da. sè stesso îl suo stato maggiore, 

Relativamente all’attitudine che il gabinetto 
russo assumerebbe in presenza d’un’occupa- 
zione del Montenegro, ‘il citato giornale dice 
che si sembra rassicurati nelle. sfere diploma- 
tichel Ù par 

Il: governo russo. avrebbe dato: ai suoi agenti 
istruzioni dalle quali risulta che lo. -Czar,, fe- 
deleai suoi principii. conservativi, non si. op= 
porrebbe ‘ad un'occupazione che avesse. per 
scopo la repressione d*una. rivolta enon: già 
conquiste. 9 

Quest’ attitudine riservata della; diplomazia 
russa sarebbe in parte determinata dallo. stato 
di salute:dello Czar; che va\aggravandosi.sem- 
prevîn più; di modo: che ‘è possibile che il 
progettato viaggio a Nizza nom: abbia più luogo: 

La ‘ufficiosa Abendpostdi' Vienna ha per di 

‘spaccio da Cattaro, 25° (nel pomeriggio)”: 

« La, comunicazione. telegrafica,. - interrotta 
da; ieri. mattina in seguito al cattivo tempo, fu 
riaperta onora. La stagione invernale è co- 
minciata ;;.da 4giorni havvi. permanente sci- 
rocco, acquazzoni, e temporali: non. si pote- 
rono, lasciare più»a lungo le truppe. senza ri- 
covero nella posizione acquistata. Gli avampo- 
sli: marciarono successivamente verso Ta. costa, 
Nel,.combattimento, di,.retroguardia furono leg- | 
germente feriti, dell’ 8° battaglione dei caccia-.. 
torì;; il: tenente Storich. e il tenente Schranhof- 
fer; A4 gregari rimasero, morti, 7 feriti e al- 
cuni. smarriti, Del reggimento di fanteria Fran. 
cesco.Carlo,. havyi un gregario morto e tre 
feriti; Le fortificazioni di, Risano vengono. com- 
pletate. ted "d 5 

«.Altra»del 26 (mezzogiorno).. Le, posizioni 
acquistate vengono .sgombrate solamente a mo- 
tivo. della rigida stagione invernale sopravve- 
nuta. Ambi i punti della via nella cresta al 
disopra di Risano rimangono occupati e si 
completano ivi i fortini costruiti; con che si 
agevola , essenzialmente. il rinnovato avanza- | 
mento. Le colonne Fischer e. Kaiffel rimasero 
tre giorni nella pianura di Dragali, assicura- 
ronogle provvigioni per 90 giorni e. ritorna- 
rono le prime nella marcia verso la costa. » 

Un ‘telegramma da Ragusa del 26 alla; 7a- 
gespresse. annunzia chè si procederà ora. alla 
costruzione d'una strada militare: sulla monta= 
gna; ‘alla volta di Dragali. 
——___—__——_@_——————_—_—_—_—— 

Ecco l’indirizzo che gl’italiani residenti a 
Chambéry inviaronò a-S. M. il Re: ' 

« Maestà! 

« Nei giorni in cui: un morbo fatale minac- 
ciava Ia vita preziosa: della M. V., con animo 
angosciato. ne attendevamo impazienti le no- 
tizie, ed uno slancio di gratitudine prorom- 
peva, dal nostro cuore alla Provvidenza quando 
ne sapemmo cessato ogni. pericolo. 

«A; questa ineffabile gioia, un’ altra ag- 
giungendosi. in oggi, pel fortunato avveni- 
mento. del. parto. felice della; principessa Mar- 
ghierita e. della nascita di, un. principe italiano 
permettete, 0 Sire, che noi sottoseritti, fedeli 
sudditi. di; V. M,,, dimoranti. nell” antica capi- 
tale. della, vostra Savoia ,, deponiamo ai vostri: 
piedi i sentimenti. di esultanza. da, cui’ siamo 
compresi. î x 

« Coi nostri fratellivd’Italia noi salutiamo, 
con cudré commosso: e, riconoscenti: a; Dio , 
questi due fortunati avvenimenti , e ci  ralle- 
griamo colla M. V., il'evi animo deve esul- 
tare nello scorgere, che se nell’universalè-af 
fanno” pel pericolo inv cui versava, la: vostra 
preziosa’ vita, si manifestava! l'amor riverente 
e'sincéero che tutta la nazione vi:porta, l’uni- 
versale esultanza destata' dalla..Jieta. novella 
della nascita di’ un'‘ principe italiano «è prova 
novella d'affetto e devozione. all augusta. di- 
nastia, le coi sorti sorio: a:quelle d'Italia. con- 
giunte: + 

« Noi suppliclitamo la My Yosa: volersi; de- 
grìare di gradire le espressioni! dei nostri:sen- 
titenti e i voti' che innalziamo .ar Dio, perchè 
voglia conservare i giorni preziosi della M. V. 
e colmare di' felicità-l’augasta vostra famiglia: 

« Chambéry, 45° novembre 1869.;:» 

5 (Seguono: le firme) 


—idgonomen DILI 


| 


La Commissione istituita con R. decreto del 


25 novembre, allo scopo di studiare il Modo 
più conveniente di diffondere mediante gli uf- 
fici pestali i’benefici effetti delle. casse di ri 
sparmio, è composta dei signori: > 


EE] gradaz e, da Rochefort 


Messedaglia cav. prof. Antelo, deputato al è 
Parlamento, presidente,' È AR 


Guerzoni avv. 
‘mento; 
Sansoni avv. Eugénio, deputato al 
“mento,  — Ù = 
 Luzzatti comm. prof. Luigi, segretario ge- 
nerale al ministero:di agricoltura, industria e , 
| commercio, 


della Cassa di risparmio di Firenze, : 
Scotti comm. Pietro, ispettore generale del 
Tesoro al ministero delle Finanze, " ; 


Maestri comm, Pietro, direttore’ capo divi- ; 


— Giuseppe, deputato all Parla 


Parla- 


AA 


sione al ministero di ‘agricoltata’ industria e- 


‘commercio, 


Tantesio comm. avv. Giovanni Battista, di 


rettore capo divisione ‘al ministero dei lavori 


pubblici, 


Guastalla cav. Enrico. 
Il cav. ayv. Carlo Innocenzo Ferraris , se- 
gretario nel ministero dei lavori pubblici, è 


incaricato delle funzioni di segretario della, 
Commissione. 


a 


DOCUMENTI GOVERNATIVI 


Ecco la circolare che il ministro d’agricol- 
| tura, industria e commercio :spedi ultimamente {| 
lai presidenti: della: Camera. di. commercio; dell 
Regno : 


Firenze, 29 novembre; 1869. 


| mento normale;:che, forma. i professori sino.a quello 
| pratico (e, popolare che erudisce la mente degli ope. {| 


Con circolare del 20 ottobre 1869 io trasmetteva 
alla S. V. uma memoria presentata alla Commis? 
sione per la riforma del Codice commerciale, nella 
quale ‘memoria: i0 propugnava i concetti espressi 
nel Congresso delle Camere. di commercio, intorno, 
al diritto cambiario, all’ abolizione dell’ autorizza- 
zione governativa per .le società, e alla disciplina 
dei contratti di trasporto per ferrovia. Sono lieto 
ora .di aggiungere, che la Commissione, in seguito 
dei suoi studì e delle sue discussioni, è venuta so- 
stanzialmente nei medesimi concelti; ‘cosicché si 
può. a ‘ragione sperare ‘che le ‘sue proposte ésau? 
diranno i voti del Congresso delle Camere di coni> 
mertio in' così importante materia. E 

Un altro ‘voto: che. il. Congresso manifestò: fi 
quello che il. calendario civile delle. feste che era; 
in uso nelle antiche provincie fosse esteso; a tutta, 
l’Italia. A. questo, voto risponde il R. decreto del !| 
17 ottobre, che mi compiaccio di mandarle. Rimane {| 
ora. che le provincie, i comuni, le Camére di com-' 
mercio e gli altri Corpi morali ne favoreggino e 
ne curino colla parola' e‘coll’esempio Ia pratica at- 
tuazione. 

Il Congfessò medesimo ebbe a trattare assaî 
fondamente il tema dell'istruzione’ industriale e pro- 
| fessionalé» nei. vari isuoi gradi, cioè, dall’insegna- 


rai e ne guida la mano ad abile lavoro. La ma- 


teria è tanto vasta che richiede, ad esserè svolta, 
maturità di pensiéro e di tempo; pur nondimeno {jCairo il. suo ultimatum, al: quale.il vicerè do- | 


{ adottare un ordine del 
= Strozzi-Alamanni«mareli:: Eorenzo ; direttore =-dichiara che. tutte le interpellanze al governo 


1 partiti che seggono nel Corpo legislativo 
Teritano di costituire “una maggioranza. Una» 
riunione ebbe luogo al ri a nella 
uale si trovarono raccolti deputati d’ ogni 
qual. gi UPOXaron Latino. Girl 
Dawid. Sî discusse ‘mollo (per intendersi ui 
d'un programma ché fosse racchiuso" tei {er- 
mini linpero e libertà; ma vi furono dissensi. 
siguor d’Estancelin cercò un'altra formola 
nelle parole Ordine e libertà, una eri ch 
gesulterie: che .tanto_ piacciono a quest 02% 
SARAI 6 dà fi TA af E 

Il signor Emilio Ollivier propose e fece 
giorno, col quale si 


devono essere aggiornate 'sin dopo che siasi 
! esaurita la verifica dei poteri, 
| Pare che si ‘creda ad: una possibile. fusione 
‘del ‘terzo partito con alcuni ‘membri: della 
destra.* i 
L’accoglimento fatto ‘all’imperutore pare cli 
{isla stato oltremode simpatico éd''affettuoso ed 


‘voce: che dominava. tutta la sala. 
All’uscire dal' palazzo l’imperatore trovò una 


‘ eruppo d’individui evidentemente mandati colù 
‘a rappresentare, per la quale non si sentirono 
lil coraggio. I giornali che notarono questo 
| piccolo incidente ‘ 


oggibiagono che non si ca- 
| piva bene quello che quei signori volevano 
dire. Avewano. forse dimenticata la loro parte. 


Diamo le due note della Patrie del'29 e del 
| 30, segnalate ‘dal telegrafo : 


i notizia: l’ ultimatum del governo ottomano è 
stato approvato dal sultano, e si afferma che 
| l'aiutante di campo del gran visir incaricato 
di: consegnarla al vicerè d’ Egitto deve partire 
quest'oggi 28. per il' Cairo: 

« Si assicura che-questo documento non am- 
mette più discussione, ch’esso notifica al vi- 
cerè le volontà del governo imperiale è gl’in- 
tima di sottoporvisi, minacciandolo in caso di 
rifiuto, di agire conforme al suo diritto ed 
| agl’interessi delle popolazioni. 

« Se il vicerà non acconsente a questa in- 
{îmazione entro dieci giorni, la Porta, dicesi, 
è decisa a proclamare la sua destituzione ed 
a riconoscere in suo luogo suo fratello Mu” 
stafà-Fazil, il quale ha un potente partito in 
Egitto. 

« Si spera ancora chele potenze agiranno 
presso il governo del vicerè pet ‘evitare una 


labili. >» 


{lf invio d’una squadra d'osservazione 
ad: Alessandria. ; 

Dispacci: recentissimi da. Costantinopoli ci. 
| perwiettono ‘di smentire questa notizia. La. Porta 
sir.limita, în. questo momento ad ‘inviare al 


davanti 


ame parve nom diversi indugiare Îl cominciamento* [vrà rispondere affermativamente o negativa- 


| dell'utile opera. 3 
Pertanto: indirizzai‘‘al ‘presidentedel‘ Consigli 
| dell’'insegnamento | industriale e-commereialeun: 
| lettera ch’ella troverà: in capo. del: libro. Gl’istituti> 
| tecnici ini Italia, che similmente le. invio, insieme, 
| a questa. circolare; Ivi «mi. sono sforzato d’indicare, 
| quale indirizzo debba avere l'istruzione generale e, 
| tecnica in quegl'istituti, con quali metodi possa” 
| meglio raggiungere il suo fine.‘ 
Ma oltre all'insegnamento mezzano del quale in 
| detta lettera si'fa parola, iò mi accinsi‘a-por mano! | 
| all’insegnamiento: superiore: o normale, ‘ed all’inise- 
| gnamento ‘industriale e pratico secondo i. voti del 
i Congresso. Rispetto al primo, cioè,.: all’ insegna- 
| mento! superiore e; normale, ella potrà. scorgere. la, || 
i riforma introdotta nel Museo industriale di Torino 
| coi due, reali decreti del 31 ottobre e del 17 no- || 

vembre, e vedrà eziandio per decreti ministeriali || 
| del 16 e 23 novembre lo stesso concetto svolgersi 
rispetto alla Scuola superiore degli ingegneri di; 
| Milano e a ‘quella di commercio di Venezia. Io 
| spero che' non tarderà. guari a sorgere la Scuola 
| superiore. di nautica e. di costruzione navale.a.Ge- 

nova, e quella. di agricoltura a Milano,, le. quali 
\ avranno fra gli altri uffizi. anche questo, di for- 


mare dei buoni maestri. E. debbo indicare con; 


done studio e formale' proposta. 


Questo per l'insegnamento’ riormale:: Per l'inset 


| grato; animo, come. al pensiero da me acéennato al 
| Congresso di. Genova di una Scuola delle miniere 
abbia già risposto il' MUnicipio' di Palérmio"ficen: 


gnamento pratico degli operai mi.è grato» di. aver 


cooperato' pure a fondarlo colla Scuola: professio 
nale in Biella più specialmente. dedicata, all'arte. {| 
tintoria, a quella. del tessere e a. quella, del mu- 
rare; e colla Scuola del:fontaniere in Palermo che; 
ha per fine di diffondere le buone pratiche del’ 
condurre. e distribuire le acque nella cità e nei 
contorni. ‘A queste due scuolé provvedbno' i ‘dhe 
reali decreti del 27 ottobre e del 25 novembre 
che pure unisco, e spero” di'vedertie presto» fon- 
data' una! terza: per la' escavazione; il trasporto» 
la lavorazione! industriale dei marmi inCarrara;. 


dove: taluni. accordi furono già-felicemente. iniziati. 


Raccogliendo|queste disposizioni compite nel giro 
di, men che due. mesi,: e pregandola a comuni 
carle ai: suoi onorevoli colleghi, io ho voluto mo- 
strare in quanto pregio tengo i voti del Congresso” 
e come in essi abbia trovato stimolo e' conforto ad 
atti; ché' possoho' essere indefinitamente mioltipli* 


cati con tevne spesa dell’erario e con grandissimo 
benefizio del paese. © : 

Auguro. @,spero che. quest'opera; sia. adunque 
continuata per l'avvenire, e la prego di gradire i 
sensi della mia stima. ed osservanza. 
Mirco Mincretti. 


OTIZIE ESTER 


Nei giornali francesi. troviamo. le prime im- 


pressioni. del discorso dell’imperatore. Non fa.; 


duopo,;neromeno di dire che sono, varie a se- 


conda 


del vario colore dei giornali. 


E I 


| stato il solo. ammesso in questa qualità. 


mente entro. dieci» giorni. E 
| «Soltanto: dopo. spirata» questa dilazione ile 
{governo turco. adotterà ‘uni partito : definitivo. 
Esso non ammetterà alcun: nuovo: dispaccio: da) 
(parte. del vicerè,‘e non'volendo : entrare. con 
luivin: alcuna discussione, non riceverà più le 
sue: comunicazioni. 
| ie Givsi assicura ‘che le potenze; le quali 
\sinora non avevano) preveduto: la: gravità del 
conflitto; interverranno. energicamente . presso 
al vicerà per fargli: modificare la:.sua- attitu- 
dine eche;se alenni punti dell’ ultimatumi sem- 
| brano suscettibili di essere. modificati. esse 
offriranno i loro buoni uffici per agire: a. Co- 
stantinopoli. 

« Se l’ intervento; delle. potenze. rimanesse 
senza risultato; ciò chie non è probabile, allora; 


|sue, decisioni. ed invierebbe una sua’ squadra 
| corazzata nel. porto. d’Alessandria.  Ripetiamo 
che una tale eventualità noa.ci sembra pro- 
{babile e che. persistiamo a.credere che la di. 
plomazia otterrà una transazione. » 


Lia' Presse di: Vienna' pubblica‘ il' seguente 
[dispaccio® da Monaco : 


sua’ demissione, ma il're sembrà volere scio- 
(gliere la Camera un’altrà volta e teritare nuove 
(elezioni. » 

L’ Agenzia Havas ha da Monaco. 29 che si 
annunciano numerose dimostrazioni nelle quali 
i liberali di, ogni partito esprimeranno la fi- 
‘ducia che.il re non accetterà. la.dimissione del 
ministero. 

L Indépendance belge:' del 29- ha: da' Carl» 
; sruhé,. 27: 
|! «€ Nella'sua' seduta’ odiéimà*, la" prima Ca: 
{mera votò con 13 voti contro 7 il progetto di 
legga, gili'approvato* dallà' seconila‘ Camera , 

chél'esteride” la" competentzà” dell giuri» ai delitti» 
politici'e' di* stampa! » 

L’ Havas ha per telegramma da' Nuova- 
Voîk, 27: 

«Il signor Vebster., avyocato del governo 
spagnuolo nell’ affare delle cannoniere, chiede 
l’annullamento, del, mandato di sequestro e che 
si ritiri la querela. 

« Il signor Lemus; inviato cubano, ha do- 
mandato all’attorney del distretto di Pierrepont 
il. permesso di portarsi. ufficialmente come 
parte lesa contro lé cannoniere spagnuole ; 
però il signor Frère, ministro. peruviano, è 


« Si è scoperta.una congiura fra i cubani 
residenti: a, Nuova-York ; allo scopo: d’ incen- 
diare le cannoniere...» 


I 


———— iii 


‘li giornali osservano, ch” esso si presentò con || 
un aspetto molto sano e lesse: il discorso, con. {i 


| piccola dimostrazione ostile in ‘un piccolo || 


« Riceviamo. da Costantinopoli una grave | 


rottura le cul conseguenze sarebbero incalco- |! 


ì «1 principali organi della, stampa di Vienna. {| 
pro l annunciano che;il, governo. ottomano decise 


la Turchia. adoprerebbe la;forza;per eseguire. le. || 


« Il' principe di Hobienlohe ha offerto la | 


e d 


Più, 8 bambini che non avevano ancora selle 


ATTIUFFICIALI 


alti di nascita denuniiali hello stessi e 
furono 18, cioè, 9 maschi. 819 femmine, ‘ Gibmno 
4 La, Gagzetta Wbifficiale del 1°: dicembre | è 
gal PO. SEUI ESE TI se 7 
© 1/°Uh R. decràf@! del n dute, Sei ap Ù Egregio Prrezza di e 1869, 
ova.il regolamento per. 1’ applicazione della | y, vi RT AE TREAT 
lo” di Tosoni i fuocatico, adottato dalla lettera del sig nega na muallidà ua 
Deputazione provinciale di Macerata, >. ferrovie pis papa (ara movimento delle 
2. Un R. dacreto del 27 Siabre. proceduto mente, secondo lui } ad un pago = 
dalla relazione fatta a S. M. il Re dal mini- 


; eorsiappndn ndente romano del Pungo/ò di Napoli. *** 
stro dei lavori pubblici , che autorizza mag- |; Ghigi però. conferma dî se 


giori spese sul bilancio passivo dei lavori 


ici. 486 mio giornale riferiva, e solo 4 A 

pubblici 4869. per opere stra I = feriva, e solo procora di darne 

3. Disposizioni nel personale dell’ ordine {Rea ico 3 

giudiziario. 5} 0 sei aa corrispondente. — ° sue ai 

lematinisa {E orale at ei MESE travvedere la veli di signor gr: a 
‘che 


NZE |} 
; , il Direu 
del Pungolo poi è personalmente a pt avg * 
ffeso. d 


È benef, parmi , che.il' signor Sarfatti conosca 
queste circostanze che sembra ignorare, perchè 10° 
consiglieranno certo ad foghi, più 
circospetto un’altra volta. i “o nenti 

'Gradite , vi prego’, frattanto le solite proteste e 
credetemi * 


CRONACA DI FIRE 


| «La signora» Lucia; IR: essendosi. ieri recata. | 
al Mercato Vecchio. per comprare, dei comme- 
\stibili; venne derubata del portafogli: . — 
Lo scorso giorno trovandosi il’ fanciulletto 
| Camillo Pierratelli di Montscarelli. in ‘mezzo 
lalla via Bolognese; venne investito ‘da unba- 
| roccio tirito da muli e disgraziatamerite. dalle 
| gambe dei muli, passò; sotto: le (-tuote ; rima- 
| nerido: cadavere sull’ istante. Essendo, respon. |; 


Vostro alfa collega 
VIRt: (con si 
* Dirèuore del Pungolo di‘ Napoli. 


| sabile il conduttore, dell’ accaduto, fu proce- 
duto al suv arresto. { ; FEUT i 
sie oto icaro i RABUNALE: CORRRZIONAL: DI: RIRENIR 
Siamo lieti di annunziare che per gli ac | . 


; iii 
i Il dibattimento nella ‘causa contro il Barei, VEI- 
{ler'ed il Corsale si avvicina al suo termine, Nel- 
l'ndienza d'oggi vennero “uditi. i tre testimoni che 


cordi presi în passato fra i signori. Bargoni è 
Minghetti è prossilna la consegha, con'te de- 
bite cautele )' alla’ Biblioteca‘ nazionale di. Fi- 
| renze, delle‘opere a stampa; incisioni; fot0. 
grafie ; ecc;;. òravdepositate; al Ministero d’.a- ' voli Nicotera e Cucchi ed il prof. Martinati. 
gricoltura , industria e, commercio. ,; in, virtù | ‘ L'on. Nicotera depose chie, avendo il'teste Fenzi 
| della legge sui diritti d’autore. | detto ‘in tribunale ‘d'aver. udita.a narrare. ch'egli, 
È adempiuto così uno dei più vivi desiderii | il Nicotera, aveva comperata la #<lera, Brenna, ne 
manifestati dalla illustre Commissione istituita | domandò spiegazione al Fenzi stesso, il qualé non 
per il riordinamento delle biblioteche del ‘re- ber aan da chi gli fosse stata riferita questa 
- fe M ;; ronde dichiarò ‘di non aver mai inteso: 
gno, é speriamo che del' pari imminente’ sia |! 4; offenderlo colla: sua deposizi 3 A 
: vi o i fenderlo sua deposizione. L’on. -Nicotera 
l’ adempimento 'dell’‘altra proposta. fatta dalla i d'essere entrato în questo 
medesima: Commissione ,' proposta: clie ancora: |) affare della Jettera. Del'resto conobbe l'Eller è lo 
più risponde :ai ‘bisogni, \della coltura nazio- || riputò sempre onéstissima’persona. ©’ 
nale, in forza della quale. un esemplare d’ogni | L'on. Cuéchi narrò în qual modo venne!in pos-. 
stampato, che a tenore della legge sulla stampa || sesso della lettera Brenna. Il Faccioli lo. avvertì 
veniva inviato al Ministero dell’interno , per 


| ch'era in, mano dell Fleri Sarra.la diverse trat- 
essere poi depositato negli archivi generali del' Sa GIPIa Der 1) a RE 
regno"; sarà invece d’ora ‘innianzi’ depositato!) Ila. ia lmante Y Ellet gliela consegnò; ima dn ; 
| chiese:nè gli fu offerto compenso; pecuniario.: Bensì 
\l’Eller. gli disse. che aveva bisogno d'impiego ed il 
| Gucchi gli promise di procurargliene, se era' pos- 

i sibile. Del resto il teste afferma ‘chè se ‘tosse stato ' 
( neeessario, di ‘sborsaré una. somma, per avere la 

\lettera dall’ Eller;(egli, potendo, l'avrebbe sborsata. 
‘Tuttavia, ripete che nè 1° Eller hà chiesto denaro, 
inè egli ne la offerto, © ©" 

| Il testimonio Martindli etitra ‘in’mioltà particolari 
|sulle relazioni. di Corsale; colle. famiglie, Lobbia e 
|Fambri Depone anche intorno, ad altri fatti di poco 
| interesse. È 4 : 

i Prese quiadi la pafola l'avv. Torti, rappresen 
(tante il Pubblico Ministero, perle sue conclusioni; 
e con grande Chiarezza si'fece.a riassumere le ri-, 
‘sultanze del. processo e s'adoperò.a dimostrare che. 
(gli autori del furto della lettera Brenna e di altre 

Icarte a danno dell’on.‘Fambri ‘erano veramente il 

tBurei e l’Eller; che il valore: dei documenti rubati 

\stiperava, le lire 1000, che il furto, era. stato com- 

messo per scopo, di lucro, ed era aggravato dalla 
[circostanza che gli autori del tie: 0 erano im- 
piegati del Fambri.' © È 

| Per tutte queste: ragioni domandò che il Burzi 
© l'Eller fossero condannati a 3 anni e 4 mesi di 
icarcere (compreso il carcere sofferto), ad nn anno 


| 


| 
| con grandissimo profitto ‘degli’ studiosi ;' nella? 


| detta Biblioteca nazionale: 


Per questi: sera (2) ‘è iftimunzittà alla Per® 
[gola la'rappreséntazionie a “benefizio della .si- 
guiora Maria Sass. La:valente prima»donna. ché 
raccolse dal. pubblico! fiorentino, così vivi apr 
| plausi durante, tutta la stagione,, à, oltre 
{l’opera in corso, Gli Ugonotti, (di. cuì ‘verrà 
omesso il 2° atto), l’aria dei gioielli del Faust 
{di Gounod e la polacca della Gerusalemate (7 
(Lombardi)! dî Verdi: Sono duélpezzi' molto a- 
{datti a mettere in lucele belle qualità ‘artistiche’ 
{della signora Sass. Soltanto ci duole che;..a: 
iterminî:.del suo contratto coll’impresa,, sia 
{questa l’ultima rappresentazione , dell’ egregia 
{cantante. Ma speriamo, che essa, Dalierato 
\siano terminati i suoi impegni, e malgrado anche” 
{la. stanchezza inevitabile dopo quindici rappre: 
(sentazioni degli Ugonotti, vorrà consaàérare al 
{pubblico fiorentino ancora la serata; di dome» 
nica. È questo ‘un desiderio eOmime-a-tutti i 
(frequentatori. della: Pergola. ' 


spese del processo. 
Quanto al Corsale, imputato .di favoreggiamento 


| Stasera, giovedì, a ore 8,.il profi; Grispigni farà: | | 
{lezione pubblica di fisica industriale all’ Istituto 
(Bardi, in via Michelozzi n. 2, presso via Maggio, 
le tratterà Delle macchine semplici. Ò 
Venerdì, 3' dicembre, nell'Istituto di studi sù- 
periori; alle-9' ant. il prof. senatore Michele: Amari 
incomincierà .le) sue lezioni. di, lingua araba e le 
continuerà. poi il lunedì, ed il venerdì di ciascuna 
seltimana alla stessa ora; 
— Venerdì suddefto il prof: ‘A. Conti nella sia 80° 
lita lezione discorrerà Delle verità essenziali ‘alla 
coscienza» e. alla filosofia. 


i suoi precedenti pregiudicati da condanne, ove se 
ne tolga quella a pochi giorni d’arresto; pronun- 
ziata contro di lui a Torino, per, detenzione d'arme 
proibita. Nel caso presente , il Pubblico Ministero 
‘ammette che nessun indizio si è raccolto dal di- 
{battimento, il quale valga'a stabilire “che: il Cor- 
(sale: è (colpevole, Perciò: chiede. che: riguardo al 
medesimo il:tribunale dichiari non farsi luogo è 
‘procedimento. à 

L'avv. Ravini presentava poscia ‘la difesa del- 
l’Ellet. Insiste sulla parte‘ onerevole» che: questi 
prese alle campagne per 1’ indipendenza italiana, 
Procura di dimostrare che 1 Eller venne di terza 
o quarta mane in della lettera  Brenna- 
Fambri. Lamenta che non siano state fatte le ne- 
| cessarie ricerche per trovare il Fabiani, accennato 
dal teste Zanibon, e fa pure cenno di altre lacune 
nel processo, Parla dell'importanza politica della 
lettera Brenna, e sostiene che l'Eller, trasmetten- 
dola alla Commissione d'inchiesta; fece fatto di buon 
cittadino. ‘S’ adopera quindi a dimostrare, colla 
scorta delle testimonianze udite in processo, che 
l’ Eller non fu mai mosso da idea di nero, Cou- 
chiude per l'assolutoria del'sub' éliente. 

Dopo alcuùié ‘parole dell'avv. Cappelli‘in favore 
del Corsale, l’adienza è rinviata. a domani. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del f£° dicombre. 
PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE ('ATROLI. 


La seduia è aperta alle ore 2 112, colle sole 
formalità, A 

Sì accorda l’argenza sopra varie petizioni. 

PRES. annunzia che la ione ii 
di, presentare alle LL. AA. RR. il principe Um- 
berto e la principessa Margherita fu ricevuta gio- 
vedi 25 dal principe dt Piemonte al palazzo reslì 
di Napoli. 

Egli espresse alla deputazione la sua soddisfa 
zione per gli augurii che. gli, venivano fatti dalla 
Poppreesalan nazionale, % 

Î presidente annunzia pure la morte avvenuta 


Nella sera di sabato prossimo, 4 dicembre, ‘alle 
ore 8 1? nelle sale del Circolo artistico avrà luogo 
l’ordinario trattenimento musicale coll’intervento 
(dei soti e delle: signore di loro famiglia. 


| 
I giornali di Berlino ci recano la dolorosa 
notizia della morte della signora Giulia Grisi, 
(avvenuta negli scorsi giorni in quella città. 
Ci riserviamo di dàre nell’appendice -musî-" 
cale qualthe ‘cenno 'biografiéo di questa eele- 
bre cantinte, che, come'oghtino sa, avéva' da 
gran tempo stabilita la propria” dîimora ‘a Fil 
renze. Giulià Grisî passava per'Berlîno, uni= 
tamente alle suè figlie, per recarsi a Piétrò: 
burgo, quando’ la colse una malattia’ intesti: 
nale che complitatasi poì comuna cortigestione 
dî SE anni! 


cerebrale, la tolse’ di' vità ‘in età 
Bollettino: meteorologico del: di. 1° \novontre 
ora:4 pomeridiana. 

Il tempo è stato; cattivo nek continente e 
nelle: coste ove ili mare è agitato in più punti: 
il Ponte è abbassato: di 3 a 41t mm 

no temibili. nelle i 6 

da N. E. e N. 0. RAR IOPE A goes 
Temperatura minima +. 10, 
» massima + 43 5. 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
cà 30 novembre. 
._Gallori Maria, d'anni 64 — Marchisio" Mich 
id. 3 — Calonaci Assunta, id. 54 — pini Ùa 
Ferdinando, id. 57 — Magherini' Enrico, id. 68 
— Fallai Luisa, id. 60 — Lonari Filomena, id. 82. 


| ancora rimanevano da esaminare, cioè, gli onore- 


{di sorveglianza, al’ rificimento dei danni ed alle 


del furto, il Pubblico Ministero ricogobbe che non, 
era da confondersi cogli altri imputati, non essendo’ 


E 
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Mi 


È 
- 
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né 
È 
14 
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[A 


| Stabilimento Tipografico-Letterario E. TREVES; t Non piùn medicine 


«Milano, Via. Solferino, N N. [Agia 1. st Srcne CIA REVALENTA : 
IL GIORNO 5. DICEMBRE 1869 USCIRÀ 1L : di orta 


X al do ccchi 


n InuLos8, 
al (conio ione), 


{ — GIOR ORNALE BOLIMCO: QUOTIDIANO 


(DI GRANDISSIMO FORMATO; LA SIP 


pini Si rrrggn - Rivista della Stampa itplianf 1 Della stimpa estera! — Cartoggi particolari -—  oboghogiii (particolari Pai rt | re (RI SEC RT i 
economici di G. Boccarvo — La Settimanavlettetaria, di “Vitroito ig —.La inn “teatralo di ‘Photo “Penna è pre Riviste soientis. «l'è robusto abi A 90"atoî 0° 
stiche, di G. Ousoni — ‘Rivisté Agrario, di ‘A. iccuimica; È 


oe Romanzi i in Appendice. 


Ti sorbetto della regina, scritto ‘appositamente da F, Petrucelli della Gattina. ©.‘ 
‘La pietra della Luna, del celebre romanziere inglese. Wilkie ‘Collins. i finto che mon poteva fare n p 
la. diutarne nie 


In Milano, @ domicilio) it. L 96 all'anno: —L, 49) il Stitestre — L. 40) i briniebtro i deptce AL ù lgioro lavi ile 
- Franco in ‘tutto il Regno. ite Rd 40 Di osieuonz In | » ie i : gi dorme brr A paia Geil e peo 
i ‘Ceritesimii | Qi Nunitero È se : ; e Atanasio La Battiti, 


è. Ci'pare che in' mezzo alla stampa appassionata‘ 6 Tren “chit ‘he ‘bircolida da visto 16 pe; ‘sia nei '’desidérii di siii un gina riranigtilo. I san i tà fia 60; 1a i chil''f: 450; 
‘éspvdga fe régioni di tutti, le diseuta con calma 6 con moderaziahe, Si ‘accmipi delle dose più ché ‘delle persone; ‘dei ‘isogui chevinthIzino. adi ogai ora più, che, delle 


1] vitoglio” 
lioso: da otto anni poi da un tata palpito al; ran J 


tai 
! litica: positiva; per aitet- |, 1; 

rectiminaZiohi Velenose. del passato, o delle fantasmagorie di tn STontiit Avvenire. Ci'dare #ziaddio Chevil passe) senta il bisogtio: di una pu Lira gdo 

delie con ‘quietà ai Suoi he per accrescere: la panni pubblica * ‘alla privatà, per riordinare ‘l’'Abitimibistrazione;fper: curare=i mali:della: finanza, per consolidare l'ordine etiam teest060 do 

© là libertà, che non Dossono stare scompagnati,i e per” Stutliare i modi ii migliorare dguor piùle Condizioni del'‘layorove délle’ classi; ltoratrivi:oA; questa! politica posi- stomaco, «il «petto; di ttervi : 

tiva; che; «potrebbe chiamarsi anco, Ja: politica;‘del bubn senso, e ‘perfitiò del’ semiso '8èns0 ‘edite,’ perisd ‘dedicarsi ‘il CORRIERE DI MIMLANO. (Ad.es, noi gra 


lid; ci segua, Il pubblico, n0n7|;-| Dopo20 a ace] 
siamo persuasi, aderisce la maggioranza del'‘pilese, qualche volta Httza Uguperio; Vaste ‘alzariie Ta ‘bindiera; ' tenerla ‘con coraggio; perci i 
ci troverà adulaiori mai del potere, nè di n Da sta in alto, nè di quello che sta in basso. D'essette ‘passionati del fustbi’fioa promettiaino, “perchè ghi scrive.| | stare in. letto tutto ma finaluiente” Lo liberài on ittartori 


vostra meravigliosa Mevalenta al Cibvcolalte. Dato questa mifa*giiarigione quella | hi 
deve sentir passione per ciò:ghe, secondo‘ lui, è il vero, sed il giusto; 1 ma imparziali 5); che "difendendo le'‘opiitioni nostre, di faréinio' ttimo surupolo di riferire pldania; Blicità che. IIS “pride reni notada? ndîa* gratitudido; Tauto a 'voi chie ‘al’vostto hi 
le altrui» Cosìil CORRIERE DI MILANO presenterà uno spacchio. fedele dell’ ‘opinione «Pubblica, tim Fepertorio completo delle ‘informazioni d'égni genere. | delizioso. Ciocolatte, dotato di -.yirtù» veramente iapovagiet sit diro la “st Cn Con 


(Estratto dat danifonio. “i tulta stima. mi seguo il vostro devotissimo »] 


PEA IO ME SEA ST Ai 
© Ogni associato Ticeverà gratuitamente : per tulta ila. durata “della sua, “associazione ‘an “Giotufite illustrato” seftinidtiale’ a ‘sa “scelta fra vafdti due ” 


‘I° UNIVERSO ‘ILLUSTRATO o IL ROMANZIERE CONTEMPORANRO: 


Gili associati che si associano;à “tutto ‘giughio, ‘mandando da L. i in ino o 24 in ua il Régio, evono in dono, Mo i rale Inuit, | tum; alma f 


SES per 12 \azzè fr. ‘2 50; id. por 2A iazze.fr. Abi 
De 288. tazze ‘fr. 96; Di ta tGbia per 12 tazze fr. 2,50, 


“nacco per l'anno 1870. è î si da 
Gili associati annui Che' maniazio L.:36 si Roda, «ie 20 per ‘utt i ago, ar il agÎ PR 


È pe gota come sopra per intio Vasto GS EUr N pr | £ ‘ricéverttitio lin ‘dono l’opera recente e darti del «prof. 'ruigi Palma: 
DI stano gratis tutto il "mes dî dicembre; ce < sap: Del "porte Hettorale negli Stati liberi (ua que di pae. n bl, che costa L. I.) 


DUO ATO Di _BRU INS Vv 100; 
DTS TO A PREMI 
> LEGALMENTE AMMESSO DA PUTTI GLI STATI D'EUROPA | 


E APERTA L'ASSOCIAZIONE 
U da a quiattro ‘miesi, dal 5 dicembre Î86d a tatto mirzo | ‘pi ‘Wnediei mica; lil’ diccimbire n tuttò il 1970. 
È ur Tà invMiano — Ldf ffanco în tuto -il' Regno col premio di un giiox- n. L. 36 în | Mito A domiéto o drAh0G 2h FUMO 21 Meg; 
rien] dal.5° dicemiire 1869 'a'tiittà gi eo pirirtiso.all COL QUATTRO PREMI | 
. e e a signi tali amori clin e A lasanacco; dol se "Tito Caianli del {e di Brunsvico. 


Aues i Lei ni» i 
da pis} Mi L Estrazioni strdorditiari dato Prestito ‘è dana Pdel'“Dicaio “di 
li hge sie cala Ca franco ino tutto dl Tai: coi due premi ; del bro del pro. im TC m: 1 ° h sla gt ta Li nino pg RP pi ) 


,000.2 da Tiso: 
} ,000 - 153,000 - 157,000 - 
sua tanto: per.fornire resoconti. di. corpo=, | { (gi, 2 da: si -30, Ta 


3 M- ) ‘R ì ° ts sh " rd 
= sta razioni parlamentari. ‘quahto». per; «impar- 
sita i {{{tire lezioni, dir Stenografià potenti 
sistema; breve! e. fscilissimo: ra» modico 
rr, le:domader all Ei libt n 
i i ‘Rivolgere; lo: doniado:allEinporio dibfa ia) sarà ga cal dine, pit segre- i. 
‘Mode DR uissMoniftore' delle enna Mugi cn n Ce eri i di A Dants Fergoni Via'Panzani, 18. tezza, da qual.issi parto del m rg è o op9: ‘Peffottuatà* éstraziono ‘in 


ferd' 0a lutti î miei scltossritfori, tosto le liste de’ riti miti. 
GIORNALE ISTRUTTIVO PITTORESCO DI MODE, I FEMMINILI ECC": "Sight Abe "pron tintoterle dontigio ta e dî 


IN(-DENTIFRICI LAROZEM + sa 
BACI pagine di testo dh illustrazioni ,. tavole colorate, figurini delle mode, ‘patrons, tvale di lavori sd 26031 Miur cinacimea;ar Pineto Agassi wa (crea 7 DI Db 


3; disegni Di acquerelli, musica, ecc.,. ecc. ELISIRE DENTIFRICIO, ‘per im- Banchie:oe Sensale d’Efatti pubblici dello, Stato: in ‘AMBURGO: t 
"SÌ pubblica în Milano ai primi d’ogni mese. È i RIANCeFE o GORBAGIARE È denti, sa 
L___———___—___—_. 
li TESORO DELLE FAMIGLIE; mei quattro anni di:sua esistenza, ha saputo catsivaisi il'‘favore’ del'pubi | © eueliipeodonbaal cpntalto, del ALLA LIBRERIA BETTINI 


caldo ed el freddo.La boccetta. 1 60 
POLVERE DENTIFRICIA ROSA Vin Tornabuoni 


blico e conquistare un posto che messuno 


frati giornali educativi e di mode ha potuto reggiuogere in Italia per la 
sua ricchézza congiunia al mnassimo buon. 


mercato. 


; lla base di bian- i26co ‘di. Gorla 1870/a L. 6..30 Ann] drsnoed illustrati a L. 0 50 
Es.o è il più d.ffuso e il (più riputato giornale ‘della penisola, e'@ “dilferenza d'altri ‘giornali-di simil: generò. che care Ger, opesvetiio io scaten- pianto, » a prezzi diversi 
Dee sg ad ui Pecci) fortatta ©d impoîtanza, ‘il ‘Tesoro delle famiglie organo vero degli. interessi [famigliari;. non PERNO niaiogated alja flito,;i var ——_r_—m—mÈ__m—————___nm6€@—@é@€@bk@ems 
uffonti e 


‘a potuto, FAR ricorrere ‘al ripiego ‘di edizioni ‘più economiche è maritenéndo, l’unica edizione di:|-[M|; 1 11o A ipedisce, Ta riproduzione. 


Larboccetta. ti è 4 |. 160 [MB 
o erro per 0. I =tenne.da.sfidare. qualsiasi concorrenza. © N OPPIATO DENTIFRICIO;per forti! 
FAMIGLDE procederà senza arrestarsi nella! via dei miglioramenti, — sso aumenterà. ficare le gengive ch'esso,conserya 
ancora ilè pregio des atiniessi, ‘tolette; ricami, lavori all’uneinetto, al canevaccio, ecc: grandi modelli ‘e modelli |' Si pioelte nevralgie dentarie 
tagliati, cromolitografie,. disegni artistici, giochi, passatenpi,; ArRrOsO 8cc,, servendosi. all’ùopo dei molti ‘inate-'|{f}-*#Tezioniscorbutiche. Ilvaso. 2 4 ‘ 


riali di cui dispone ‘lo 'St:b.limento del ‘suo Editore, tanto ch in Francia. L figarini colorati ‘verratito 686 PD VabuiesSpenizi ta 4. P.UAROZENC! ) 
E) , -St-Pi Lriale- dem fig otnato .e 
sui. ag pinne a Pafigi ‘dalla Casa” Sucotrsale dello Ao dal ci gno, sopra acquerelli: dei '’distinità’ "artisti È Depot ia rire RD ARI dad sale pa deo, € Nip» 


Dante Ferroni, Bizzati, 
La biceione” che ha spresieduto finora, ‘con (cora ' initelliggite e ‘eosciiziona, alla stella de’ Smloi articoli. e de’ suoi,” SÙ 


lavori, non dimenticherà mai le massime .che' ha poste innanzi quando; intraprese ‘festa Pubblicazione :_Istr zione, GU 
XRIGIONE DEL: 
LE 


moralità, ricreazione. 


PREZZI D’ ABBONAMENTO Lasa ta dia 
Franco di parto în wntio Îl Regno L.iR-1.@ 50 La s0 ERNIB tisto a ce I rinomate CASSE FORTI è di | Ven 
Sivzzera 6 Roma. +0... ei sio Aid = 80 gelatore il quale non irovasi che a ì vate ” 
Apo Era Francia, Gagmania SIRPRICIA AR » 6 — »°. 8.50 » 4 50! Parigi ‘tn vii ri (Enrico Bionper- ME 
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